
“Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della ter-
ra” (dal Salmo 103). Lo Spirito è 
il “respiro” di Dio. Egli ce lo dona 
perché noi possiamo “respirare” 
come Lui, in 
Lui. Nelle 
nostre paro-
le, nelle 
azioni, in ciò 
che siamo 
c’è Lui non 
noi, o me-
glio, Lui 
attraverso di 
noi, in noi. Il 
respiro entra dentro, va fino in 
fondo, raggiunge il cuore, dà vita 
e poi da lì riparte ed “esce” , va 
e raggiunge il mondo, gli altri, 
chiunque… Se lo Spirito, il respi-
ro di Dio, è l’Amore, nessuno lo 
può fermare. Esso raggiunge i 
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Il respiro di Dio 
confini della terra. Non abbiamo 
bisogno di “sapere tutto” per 
“respirare”, per amare come fa 
Dio. E’ il Signore che sa ciò di cui 
abbiamo bisogno ed è Lui che ci 
darà gli strumenti. La paura è l’u-
nica cosa che blocca il respiro, ma 

a noi Gesù ha 
detto: “Io sarò 
con voi tutti i 
giorni fino alla 
fine del mon-
do”. Quindi 
non siamo so-
li, e con Lui a 
fianco, anzi 
con il suo re-
spiro nel no-

stro possiamo stare sereni. Perché 
ci dà forza e vita nuova ogni gior-
no. E’ quel soffio di Vita che il Si-
gnore fa arrivare al nostro cuore. 
Quindi non rimaniamo in 
“apnea”… Egli conta su di noi. 
Buona Pentecoste! Don Sandro 

 Ore 21.30 - San Serafino: recita del S. Rosario e ascolto 
della Parola di Dio. 

MAR  

26 
GIO 

28 
VEN  

29 

 Ore 21.15 - locali di S. Liborio: incontro sull’Oratorio.  

 Ore 21.15 - locali di Santa Maria: incontro per genitori e pa-
drini dei bambini battezzandi di domenica 31 maggio e do-
menica 7 giugno. 

SAB  

30 

 Ore 21.00 - S. Maria - S. Liborio - S. Serafino: a conclusione 
del mese di maggio dedicato a Maria, pellegrinaggio a piedi 
alla Madonna Immacolata “di piazza”. Animerà la banda mu-
sicale “Omero Ruggeri” di Montegranaro.  

Raffaele Biselli 

Rosa Maria Ripa 

Gionni Ferretti 

Riposano in Cristo Sposi nel Signore 

Ellis Minnozzi e 

Monica Marsili 

PELLEGRINAGGIO A CONCLUSIONE DEL MESE DI 
MAGGIO, SABATO 30, ore 21.00 
Come segno di comunione e di unità della comunità cristiana di 
Montegranaro introduciamo una novità per la chiusura del mese di 
maggio: ci faremo pellegrini incontro alla Madonna Immacolata 
della chiesa di San Francesco, recitando il rosario. 

 Itinerario a partire da San Liborio attraverso le seguenti vie: via 
Manzoni, via Curtatone, via D’Annunzio, via Diaz, via Umbria, 
viale Zaccagnini, “Baretto”, via Di Battista, corso Matteotti. 

 Itinerario a partire da Santa Maria: via Visconti, via Fermana 
Sud, via Elpidiense Nord, via Risorgimento, viale Cavallotti, 
“Baretto”, via Di Battista, corso Matteotti. 

 Breve itinerario a partire da S. Serafino (per il centro). 

In piazza: recita delle litanie e omaggio floreale alla Madonna. 

ATTENZIONE: In caso di maltempo tutto si svolgerà nella chiesa di 
San Francesco, alle ore 21.15. 



La Confermazione o Cresima va intesa in 
continuità con il Battesimo, al quale è legata 
in modo inseparabile. Questi due Sacramen-
ti, insieme con l’Eucaristia, formano un uni-
co evento salvifico, che si chiama: 
“iniziazione cristiana”. In esso veniamo inse-
riti in Gesù Cristo morto e risorto e diventia-
mo nuove creature e membra della Chiesa. 
Ecco perché in origine que-
sti tre Sacramenti si cele-
bravano in un unico mo-
mento. Comunemente si 
parla di sacramento della 
“Cresima”, parola che signi-
fica “unzione”; in effetti, 
attraverso l’olio,“sacro Cri-
sma”, veniamo conformati, 
nella potenza dello Spirito, 
a Gesù Cristo, il quale è l’u-
nico vero “unto”, il Santo di 
Dio. Il termine “Confermazione” ci ricorda 
poi che questo Sacramento apporta una 
crescita della grazia battesimale: ci unisce 
più saldamente a Cristo; ci accorda una spe-
ciale forza dello Spirito Santo per diffondere 
e difendere la fede. Per questo è importan-
te avere cura che i nostri ragazzi, ricevano 
questo Sacramento. Tutti noi abbiamo cura 
che siano battezzati e questo è buono, ma 
forse non abbiamo tanta cura che ricevano 
la Cresima. In questo modo resteranno a 

“INIZIAZIONE CRISTIANA” Omelia di Papa Francesco  
 

metà cammino e non riceveranno lo Spirito 
Santo, che è tanto importante nella vita cri-
stiana, perché ci dà la forza per andare 
avanti. La Confermazione, come ogni Sacra-
mento, non è opera degli uomini, ma di Dio, 
il quale si prende cura della nostra vita in 
modo da plasmarci ad immagine del suo Fi-
glio, per renderci capaci di amare come Lui. 

Egli lo fa infondendo in noi il 
suo Spirito Santo, la cui azione 
pervade tutta la persona e tutta 
la vita, come traspare dai sette 
doni che la Tradizione, alla luce 
della Sacra Scrittura, ha sempre 
evidenziato. Quando accoglia-
mo lo Spirito Santo nel nostro 
cuore e lo lasciamo agire, Cristo 
stesso si rende presente in noi 
e prende forma nella nostra vi-
ta; attraverso di noi, sarà Lui lo 

stesso a pregare, a perdonare, a infondere 
speranza e consolazione, a servire i fratelli, 
a farsi vicino ai bisognosi e agli ultimi, a 
creare comunione, a seminare pace. Tutti 
noi abbiamo ricevuto la Confermazione. Ri-
cordiamolo prima di tutto per ringraziare il 
Signore di questo dono, e poi per chiedergli 
che ci aiuti a vivere da veri cristiani, a cam-
minare sempre con gioia secondo lo Spirito 
Santo che ci è stato donato. 

Grazie, Gesù, perché dopo il tuo ritorno presso il Padre ci hai fatto dono  
dello Spirito, che abita la nostra vita e ci accompagna in tutti i passi  

del nostro cammino. Aiutaci a vivere tra noi relazioni improntate alla bontà  
e alla mitezza, in modo che la nostra vita sia testimonianza del tuo Spirito  

che ci guida, e rendici capaci di diffondere attorno a noi gioia e pace. 
Amen. 

In Famiglia attorno alla Tavola  

E' ben noto a tutti che i ragazzi dopo il Sacramento della Conferma-
zione siano latitanti nella partecipazione alle liturgie e nella frequen-
tazione della Chiesa. Che cosa si è pensato di fare per non perdere 
questi 100 ragazzi che nel 2014 hanno ricevuto la Cresima? Un picco-
lo progetto: 4 incontri a tema per continuare a far sentire i Cresimati 
parte viva della Chiesa: noi ci abbiamo creduto e loro hanno risposto 
con una costante presenza. Il primo incontro è stato il 20 dicembre 
2014 nei locali della chiesa di San Liborio dal titolo: “Abbiamo biso-
gno di voi”. Un semplice ma importante incontro dove 90 ragazzi su 
100 si sono trovati per condividere un momento di preghiera, la S. Messa (a cui tutti hanno parte-
cipato) e per conoscere ed ascoltare testimonianze di gruppi di aggregazione attivi nel mondo ado-
lescenziale quali l’Azione Cattolica e gli Scout. Il secondo, “Partecisiamo”, si è tenuto il 31 gennaio 
2015 nei locali della chiesa di Santa Maria, dove il pomeriggio è stato animato da giochi di gruppo 
che cercavano di capire quanto ognuno di loro partecipi alla vita della comunità (realizzati in colla-
borazione con l’Azione Cattolica), poi a Messa tutti i insieme e per concludere la serata: una “pizza 
con delitto”! Intrattenimento che li ha coinvolti a tal punto da chiedere quando ci sarebbe stato 
l’incontro successivo. “L’appetito vien mangiando” è stato il titolo del terzo appuntamento, svol-
tosi il 28 febbraio 2015 presso i locali della chiesa di San Salvatore. L’incontro si è aperto con la 
visione dei video realizzati dai ragazzi del catechismo di II’ media che hanno sottoposto a varie per-
sone (negozianti, insegnanti, allenatori, ecc.) una serie di domande sul tema della Fede. A seguire 
è stata proiettata un’intervista doppia fatta a Don Sandro e Don Daniel (stile “Le Iene”). Insieme 
hanno partecipato alla S. Messa e poi cena insieme e giochi a premi per concludere. L’ultimo ap-
puntamento, a conclusione dei 4, è stato sabato 28 marzo 2015: la “XXX Giornata della Gioventù” 
che per la Diocesi di Fermo si è svolta alla Bocciofila di Monte Urano.  Giornata bellissima … abbia-
mo avuto anche ottenuto l'autografo di Suor Cristina prontamente postato su Veregra Up!! Il ritor-
no in pullman è stato davvero bello: 30 ragazzi con il desiderio di vivere nuovi momenti divertenti, 
di preghiera, di unione e di condivisione, hanno espresso la loro volontà di non rimanere SOLI, ma 
di essere coinvolti in altre esperienze di vita come questa, difficilmente rintracciabili in una realtà 
che offre ben poco ai giovani che hanno voglia di divertirsi, ma con semplicità. Ha funzionato? Ai 
posteri l’ardua sentenza!!! Siamo sicuri che lo Spirito Santo ci saprà indicare la via da seguire e 
chissà se invece di parlare di ultimo incontro non si possa parlare di nuovo inizio... 

MEETING DEI CRESIMATI  2014 !!! 

I DONI DELLO SPIRTO SANTO 

 Il Signore non ci lascia soli, ma effonde su di noi lo Spirito che ci accompagna per le strade del mondo 
nell’annuncio del Suo Vangelo. Ognuno di noi lo riceve con il Sacramento della Confermazione e con lo 
Spirito Santo riceve i sette doni da esso “custoditi”: Il Consiglio: luce e guida spirituale che ci orienta 
lungo il cammino della vita, che ci fa fare le scelte giuste per il bene nostro e di tutti. La Fortezza: che ci 
rende saldi nella fede, che ci dà il coraggio di testimoniare in parole ed opere Cristo, crocifisso e risor-
to. L’Intelletto: che svela alle nostre menti il volere di Dio. La Pietà:  che ci fa riconoscere in Dio un Pa-
dre sempre pronto ad accoglierci e ci fa amare gli altri come fratelli anche quando ci costa fatica. 
La Sapienza: che suggerisce parole ed opere per far conoscere agli uomini del nostro tempo Cristo Sal-
vatore. La Scienza: per guardare tutto ciò che ci circonda con gli stessi occhi di Dio e riconoscere la sua 
presenza anche là dove sembra impossibile. Il Timor di Dio: che esprime la consapevolezza di chi si sen-
te amato dal Signore e non può vivere lontano da Lui. 


